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Io quindi , sia sull ' is truzione pr imar ia , 
sia sulla secondaria, non saprei aggiungere 
parola , la quale valesse a schiudere nuovi 
orizzonti . 

Mi res t r ingerò d u n q u e ad esprimere bre-
vemente , quasi in sintesi, il mio pensiero 
come una derivazione necessaria di quella 
concezione radicale, della quale io sono un 
modes to ma pur convin to gregario. 

E p r e m e t t o u n a osservazione di indole 
generale . Io penso, onorevole ministro, elie 
non sia in questo momen to di crisi e di 
t ravagl io , per il nostro paese come per t u t t e 
le nazioni civili, non sia in ques to momento 
nè possibile e nè utile una qua lunque orga-
nizzazione defini t iva e s i s temat ica degli 
s tud i . 

È pu r nato , dalla discussione che ha pre-
ceduto, il moni to e l ' invi to al Governo a 
procedere a rd i t amen te ad un r io rd inamen to 
largo degli s tudi d i re t to a rinvigorire la 
uni tà morale della nos t ra coscienza nazio-
nale, ma da t u t t i si conviene che il pro-
posi to viene resistito dalle differenze eco-
nomiche e civili e dalle cara t te r i s t iche na-
zionali ed etniche. 

Io penso che può esserci nell 'aria, nel-
l ' ambiente , il desiderio di giungere a quella 
scuola unica che più corr isponda alle forme 
ed energie delle diverse epoche storiche, ma 
che nessuno oserebbe ar res tare quelle specifi-
cazioni, e nelle applicazioni tecniche e nelle 
scoperte scientifiche e nelle visioni art is t i-
che, che generano i precursori e i propul-
sori della civiltà. 

Dunque , conten t iamoci per ora che gli 
s tudi , così come sono, vengano ad essere 
corret t i , r i f a t t i con tendenza la quale miri, 
a t t r ave r so cimenti ed ostacoli, a quell ' ideale 
per cui si fondono gli interessi e si uniscono 
gli in tent i di t u t t e le classi sociali. 

È s t a to no ta to g ius tamente che la legge 
sup rema della necessità del lavoro spinge 
t u t t e le classi ad una fusione di interessi e 
di in ten t i , per cui può sorgere so l tan to nel-
l ' avven i re lontano, in un asset to economico 
e morale f u tu ro , l ' a t t uaz ione essenziale di 
un 'un ica scuola. 

Nell 'ora presente bas ta che ci si sforzi 
ad elevare il grado del l ' is t ruzione pr imar ia 
onde nasca una media vigorosa di intelli-
genze operose e di cara t te r i energici per la 
t r a s fo rmaz ione della plebe in popolo e per 
la costi tuzione di un unico ordine di ci t ta-
dini . 

Per questo noi p ropugniamo, e con noi 
gli spir i t i sereni di ogni p a r t e polit ica, l 'avo-
cazione della scuola allo S t a t o onde t u t t i 
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possano par tec ipare al beneficio comune 
della col tura . E, senza restrizioni, non vo-
gliamo persis tere nel s is tema di vigi lanze 
e di con t r ibu t i che non ha ar reca to effet t i 
uti l i e i n t end iamo dare al p rob lema della 
scuola risoluzioni recise perchè pens iamo 
che il p rob lema della scuola sia il massimo 
problema politico dei giorni nostri, in quan to 
so l t an to in esso appare l 'essenziale princi-
pio d i re t t ivo della condo t t a de r ivan te dalla 
speciale concezione della vi ta . 

Nella scuola si f o r m a l ' an ima nazionale 
e non vi è, ol tre di essa, mezzo più effi-
cace e più po ten t e alla formazione f te l l 'u-
n i tà morale, dello spir i to della pa t r i a . Per 
noi d iven ta improrogabi le ed indispensa-
bile perchè noi por t i amo nella coscienza gli 
in t imi dissidi che ci vengono da dissensi 
civili ant ichi e dalle resis tenze cat tol iche 
in con t ras to con le aspirazioni moderne . 

Non giova dunque nascondere il pensiero 
sulla laicità che deve in formare lo spir i to, 
specie delia scuola pr imar ia , in quan to lo 
S t a to deve e può p re t ende re e garent i re che 
non sia ins idia to lo svi luppo fisico, intel-
le t t ivo e morale delle ment i infant i l i e gio-
vanil i . 

Nessuna do t t r ina t ras fusa in dogma, e 
nessuna par t icolare concezione di pa r t i to 
deve superare la soglia del san tuar io della 
scuola, ove le nascent i energie in te l le t tua l i 
devono svi luppars i l iberamente senza gli 
arrest i ed i residui delle t radiz ioni oscure. 

E consento che la scuola obbl igator ia e 
laica per i suoi massimi increment i non 
debba vincolarsi nei cancelli della g ra tu i t à 
che f u de t t a la reliquia della Chiesa cat to-
lica, usa a vivere ed a fa r vivere i suoi clienti 
con l 'elemosina. 

Come colla elargizione delle elemosine non 
si riesce all 'abolizione della miseria, così colla 
g r a tu i t à non si raggiunge la diffusione della 
is truzione; e d iventa ostacolo insuperabi le 
la preoccupazione del l 'aggravio di bilancio. 
A lei, dunque , onorevole ministro, il com-
pi to di a t t u a r e p i enamen te l ' ideale della 
scuola p r imar ia sulla duplice base della ob-
bl igator ie tà e della laici tà: e questo sarà il 
mezzo più efficace a comba t t e re quel peri-
colo clericale che r a p i d a m e n t e si avanza . 
P r ima e più che l ' an ima popolare indiffe-
r en t e e sorda, deve r i fars i e muoversi la co-
scienza irr igidita e superst iziosa delle classi 
dirigenti . E ta le opera sarà ancora più ef-
ficace e più necessaria nel Mezzogiorno-
d ' I t a l i a ove gli indici connessi del l ' anal fa-
betismo, della del inquenza e dell 'emigra-
zione d imos t rano come debba procedersi ad 
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